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Spettacoli

CINEMA. A Palermo «A memoria» di Ciprì e Maresco con l’intervento di Lacy
..............................................................

Le associazioni
liriche chiedono
ministero Cultura
La costituzione in tempi brevi del
ministero della Cultura e il riordino
con una legge quadro di tutte le
norme necessarie al settore della
cultura e dello spettacolo, sono le
principali richieste avanzate al vi-
cepresidente del Consiglio, Walter
Veltroni, da una delegazione del-
l’Unione Nazionale Circoli e Asso-
ciazioni Liriche Musicali che han-
no incontrato il ministro a Torre
del Lago dov’è in corso il festival
pucciniano.

..............................................................

Il principe Alberto
torna da Atlanta
per Josè Carreras
Circa seimila persone venute dalle
cittadine della Costa Azzurra e del-
la riviera ligure hanno assistito l’al-
tra sera al concerto di beneficenza
tenuto da José Carreras allo stadio
Louis II di Montecarlo. A dare il via
agli applausi è stato in più occasio-
ni il principe ereditario Alberto II di
Monaco che per essere presente
allo spettacolo ha abbandonato
per 24 ore Atlanta dove guida la
delegazione monegasca ai giochi
olimpici. Il ricavato del recital è an-
dato alla fondazione Carreras per
le ricerche sulla leucemia.

..............................................................

Stabile Torino
Attesi in scena
i giovani attori
È all’insegna della giovinezza la
stagione ‘96/’97 del Teatro Stabio-
le di Torino. A dare il via al cartel-
lone, il 6 novembre, sarà infatti la
compagnia dei giovani dell’ente
subalpino che porterà in scena
Pelléas e Mélisande, con la regia
di Mauro Avogadro. I giovani ato-
ri saranno protagonisti anche nel-
la seconda delle cinque nuove
produzioni dello Stabile, allestita
con la compagnia diretta da Ser-
gio Fantoni. Si tratta di Dal matri-
monio al divorzio, i cinque atti
unici di Feydeau. Gli altri lavori
prodotti dall’ente sono La serra di
Harold Pinter, Il principe travestito
di Marivaux e il Riccardo II di
Shakespeare. Tra i diciassette
spettacoli che invece saranno
ospitat, figurano: La moscheta di
Ruzante, Arlecchino di Goldoni,
Come vi piace e Romeo e Giulietta
ancora del drammaturgo di Stra-
tford on Avon.

Palermo trema
San Polifemo
non ha più l’occhio
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— PALERMO. In scena a Palermo,
l’altro ieri sera, si entrava da un can-
celletto strettissimo. Uno per volta i
quattrocento spettatori s’infilavano
nel cortile dell’ex mobilificio Ducrot,
che sta riacquistando funzione e
senso come cantiere culturale. Lo
schermo era sotto una ciminiera alta
e le quattrocento sedie - il Comune
che ha organizzato al rassegna esti-
va non ha ancora compreso che so-
no meglio 50 sedie vuote in più che
venti persone in piedi - erano sotto al
cielo stellato e solcato da inedite luc-
ciole cittadine. Steven Lackritz, in ar-
te Steve Lacy è entrato in silenzio col
suo sax in mano. Ha dato l’antipasto
musicale alla proiezione diA memo-
ria, mediometraggio di Daniele Ci-
prì e Franco Maresco in bianco e
nero, muto: la storia del furto di un
occhio dalla statua viva di un Poli-
femo-Cristo. Risate per gli attori
mostri scelti dal solito cinismo dei
registi e pianti per una Sicilia che
non si dovrebbe vedere, col fiume
Oreto ridotto a un rigagnolo fogna,
con le chiese dei paesi belicini del
terremoto a testimoniare al distru-
zione, con le periferie degradate. Il
cielo è grigio sul paesaggio spet-
trale nello schermo. Steve Lacy
strumento in bocca improvvisa
guardando dai due televisori a ter-

ra. Ogni tanto va per i fatti suoi.
Non guarda neanche. Passeggia
tra il pubblico. Un omino in carne
e gobba appare sullo schermo in
primo piano di profilo e sosta una
trentina di secondi. Alcuni dalla
platea si voltano verso destra per-
ché l’attore veramente gobbo è lì
che guarda il film con tutti gli altri.
Sullo schermo poi appaiono il Po-
lifemo-Cristo vivo e due uomini in
preghiera di fronte a lui. Ed è tra
questi due il miscredente, anch’e-
gli orbo. Si avvicina e ruba l’occhio
di vetro della statua di carne. Nei
paesaggi di un mondo dopo l’A-
pocalisse spuntano il mago Man-
drake e il mago Merlino che sono
le larve dei veri personaggi da cui
hanno preso spunto i registi. Man-
drake tocca il proprio attributo
ogni cinque minuti. Merlino sputa
a raffica, cominciando dalla tele-
camera che lo inquadra. C’è il per-
sonaggio che si masturba, e gli
«schifosi» mangiatori di anguria e
mele marce.Gli attori-mostri sono
tra il pubblico e sono loro i primi a
ridere. Quello che nella scena si
masturba sghignazza e si copre il
volto vergognandosi. Polifemo va-
ga ma l’occhio rimane a Mandrake
dopo che il mago l’ha rubato al
miscredente trasformato prima in

cane e poi in cacca.
Come finirà? «Vedremo - dice

Maresco - questo è un work in pro-
gress, come dicono quelli che par-
lano bene. Continueremo a mon-
tare immagini. A memoria è una
sorta di prova generale del film
che cominceremo a girare a no-
vembre, W Palermo e Santa Rosa-
lia. Se verrà come questo sarà una
vera porcheria». Qui ci troviamo in
uno di quei luoghi che tu e Ciprì
rappresentate ma che sta tornan-
do a vita nuova. «Sì, io avrei lascia-
to tutto com’era. Questi luoghi nel
momento in cui li lavi, li disinfetti
perdono la loro memoria». Una
«memoria» inutile se non la puoi
vivere... «Questo è positivo ma bi-
sogna stare attenti a non scatenare
la massificazione, l’omologazione,
e bisognerà vedere se veramente
ci sarà la possibilità di un avvicen-
damento qui dentro o ci saranno
dei “leader” che si approprieranno
di tutto». Maresco perché tu e Ciprì
non siete ancora miliardari come
altri registi a Hollywood? «Diamo
questa impressione? Lo siamo, è
tutta apparenza. Lo Zio di Broo-
klyn ha incassato 750 milioni, una
cifra tutt’altro che esaltante, ed è
costato più o meno settecento mi-
lioni. Se vuoi farci dire che siamo
una frana per il botteghino...». As-
solutamente no, ma considerato
che Palermo sta cambiando ed il
vostro cinismo prima o poi si esau-
rirà, che farete? «Con W Palermo e
Santa Rosalia chiuderemo un capi-
tolo della nostra storia artistica e
passeremo ad altre realtà».

Si avvicina il mago Merlino, alias
Pietro Giordano. Qui tra la platea,
nell’ex stabilimento Ducrot. È ve-
stito, non è in mutande e mantello
come nel film. Ma è meglio andar
via, non si sa mai con le magie.

Sotto a una ciminiera, nell’ex mobilificio Ducrot a Palermo,
con Steve Lacy che saltellava col suo sax accompagnando
il film, è stato proiettato il mediometraggio A memoria di
Ciprì e Maresco. La storia di un furto tra risate per i mo-
struosi personaggi e pianti per la Sicilia come non do-
vrebbe essere. E Maresco dice: «Ci prepariamo a realiz-
zare W Palermo e Santa Rosalia che chiuderà la serie di
questi orribili filmati».

RUGGERO FARKAS

Cary Grant agente segreto al servizio di Sua Maestà
Nessunomegliodi lui avrebbepotutoessereuna
spia, sul set enella vita. Ieri il settimanale «Sunday
Times»ha rivelato cheCary Grant (nella foto inuna
scena di «Intrigo internazionale»diHitchcock) era
una spiabritannica.Dalle colonnedel giornale
inglese si leggeche l’eleganteattore, scomparso
dieci anni fa, si impegnòdurante laguerraa
individuarequelle personeche aHollywood
simpatizzavano per il nazismo. La fonte
dell’articoloèunabiografia suGrant firmatada
GrahamMcCann, responsabiledelDipartimento
ScienzePoliticheeSociali dell’Universitàdi
Cambridge.Nel libro, che uscirà inautunno, si fa
ampio riferimentoalla collaborazione del celebre
attore, il cui veronomeeraArchibald Joseph
Leach, con lo spionaggio britannico ecomeprova

vieneofferta la corrispondenzadi SirWilliam
Stephenson, capodel settoredei servizi che,
durante la secondaguerramondiale, si occupava
inparticolaredella cooperazionecongli Stati
Uniti.«Grant eraun camaleonte, ingradodi
cambiarepersonaggio, ederaunapersonamolto
tranquilla - hadetto il professorMcCann, citatodal
”SundayTimes” -. Conosceva l’elite degli Stati
Uniti, aveva amici al più alto livello e si faceva
implicitamenteaffidamento sudi lui. Perquesto i
servizi segreti l’hannopresocome informatore:
chimegliodi lui poteva registrare con libertà
movimenti e idee?».CaryGrant (1904-1986),
attore prediletto daAlfredHitchcock, ha
primeggiato soprattuttonella commedia-
sofisticatahollywoodiana.

FESTIVAL

A Giffoni
il «fanciullo»
Rooney

MUSICA. Trovato inedito del compositore ungherese

Liszt, valzer d’amore
per una nobildonna inglese

— GIFFONI VALLEPIANA. I primi
ad assediarlo al suo arrivo da Los
Angeles sono stati proprio i ragazzi
di Giffoni con i quali Mickey Roo-
ney, arzillo e in forma più che mai,
si è intrattenuto rilasciando auto-
grafi e rispondendo alle loro do-
mande con una serie di battute e
gag. Il 75enne attore americano
(lui però, preferisce definirsi tre
volte 25enne), ha alle spalle 275
film, il primo dei quali girato a soli
13 mesi. L’unico festival dedicato al
cinema per i ragazzi non poteva
ignorare che il protagonista della
saga degli Hardy aveva iniziato la
suacarriera in così teneraetà, edha
deciso così di invitarlo per asse-
gnargli il premioTruffaut.

In concorso, intanto, è stato
proiettato per i 200 ragazzi della
giuria Il Colore del Tempo (Once
Upon a Time...When we were Co-
lored) di Tim Reid. La storia rac-
conta di come un giovane di co-
lore, abbandonato dai genitori,
viene iniziato alla vita attraverso
varie esperienze che gli vengono
trasmesse grazie alla convivenza
con il nonno. Sarà lui ad inse-
gnargli le differenze tra le cose
dei bianchi e le cose dei neri; il
coetaneo cugino gli svelerà i se-
greti delle donne ed il senso della
libertà; un’insegnante bianca lo
guiderà invece nel mondo della
cultura portandogli di nascosto i
libri della biblioteca pubblica
chiusa ai neri. Sarà grazie a que-
sti insegnamenti che Cliff potrà
partire per inseguire il suo sogno.

A Giffoni dopo Cristina Comen-
cini e Mickey Rooney, che ha
parlato delle difficoltà esistenti
perfino negli Studios hollywoo-
diani a girare film per ragazzi ed
ha anticipato che realizzerà con
gli studenti dell’università del
Minnesota dei cortometraggi, è
atteso per oggi Carlo Lizzani.

Lo spartito di un valzer inedito di Liszt è stato trovato in un
castello inglese. Era seppellito dentro un vecchio armadio,
tra carte ingiallite. A scoprirlo è stato Algermon Percy, di-
scendente di una nobildonna a cui il compositore unghe-
rese dava lezioni di musica. E alla quale faceva profferte
d’amore. Secondo la studiosa Leslie Howard, è molto pro-
babile che la sonata sia stata scritta per ringraziala di una
piacevole serata trascorsa insieme.

KATIA IPPASO

Usa, Oliver Stone
accusato dai giudici
Il suo film ha istigato
alla violenza

OliverStone finisce in tribunale
accusatodi aver istigatocol suo film
«NaturalBornKiller», l’aggressione
diduemalviventi compiutaai danni
di unadonna,PatsyByers. È stata la
stessadonna, impiegatacome
cassieradiunadrogheria inuna
cittadinadelMississippi, a citare in
giudizio il cineasta statunitenseche
èstatoascoltatodaimagistrati nei
giorni scorsi, secondo lanotizia
diffusa ieri dal quotidiano francese
«LeMonde».
PatsyByers, in seguito
all’aggressioneavvenutanelmarzo
dello scorsoanno - conmodalità
che ricorderebberounascenadel
film -, è rimastaparalizzataavitae
quando i responsabili dell’accaduto
sonostati acciuffati dallagiustiziae
hannoconfessatodi essere stati
influenzati propriodaidue
protagonisti di «NaturalBorn
Killer», hadecisodi coinvolgere
nella vicendaancheOliverStone.
È laprimavolta cheun regista
finisce sotto inchiestaaccusatodi
istigazioneavvenutaattraverso la
realizzazionediun’opera
cinematografica.
L’autoredi «Nato il4 luglio», pur
attestando lapropria solidarietà
alla signoraByers, si èdetto
completamenteestraneoalla
vicendae in tribunale si èdifeso
chiedendoaigiudici: «Èmai
possibile che le 1500oredi
televisionedensedi violenza,
trasmessemediamenteogni anno,
abbianosortitoun’influenzaminore
suigiovani criminali delledueore
delmio film?».

— LONDRA. Gli elementi per scri-
vere un racconto fantastico ci sono
tutti: mistero, arte e sentimento. In
un antico castello inglese, pare sia
stato ritrovato lo spartito di un val-
zer inedito di Franz Liszt. A scoprir-
loè stato Alfermon Percy, discen-
dente di Georgina Smythe, una gio-
vane donna dell’alta società ingle-
se a cui il grande compositore un-
gherese dava lezioni di di pianofor-
te. Tra i due era nato anche un forte
rapportod’amicizia.

Il manoscritto era chiuso dentro
un armadio, seppellito tra vecchie
fotografie e lettere ingiallite. Un an-
golo poco frequentato, oscuro, del
castello di Northumberland, nel
nord-est dell’Inghilterra. All’inizio
Percy non si è accorto dell’oggetto
pezioso che aveva tra le mani. Gli è
sembrato uno spartito qualunque,
di cui non ricordava la provenien-
za. Ciò nonostante, quelle pagine
hanno destato subito la sua curiosi-
tà: «Quando l’ho trovato non l’ho
messo da parte - ha raccontato Al-
germond Percy - ho provato anzi
subito a suonarlo al pianoforte. Ma
mi sono subito accorto che era
troppodifficileperme».

Non si trattava certo di una com-
posizione dilettantesca: «Ho guar-
dato in fondo ed ho visto che la fir-
ma era di Franz Liszt». Per avere
conferma che si trattasse proprio di

un manoscritto del famoso compo-
sitore, Percy si è rivolto a Leslie Ho-
ward, attualmente la maggiore
esperta britannica di Franz Liszt e
della sua opera, che in poco tempo
l’ha autenticato. Secondo la studio-
sa, si tratta della versione scono-
sciuta di un valzer e dovrebbe esse-
re stato scritto dal musicista unghe-
rese intorno al 1841, anno in cui
Franz Liszt, allora trentenne, tenne
una lunga seriedi concerti in Inghil-
terra.

L’ipotesi più probabile, a detta
della studiosa, è che Liszt abbia
scritto quel valzer proprio per Geor-
gina, la nobildonna a cui dava le-
zioni di musica. «Era generosonelle
composizioni musicali come lo era
nelle profferte d’amore - ha dichia-
rato Howard - Probabilmente ha
compostoquesta sonataper ringra-
ziarla magari di una pacevole sera-
tapassata in suacompagnia».

Come è noto, Liszt non era in-
sensibile al fascino femminile. Do-
po i concerti in Gran Bretagna, fre-
quentò i salotti parigini, dove co-
nobbe la contessa Marie Flavigny,
sposata d’Agoult, con la quale do-
vette fuggire e da cui ebbe tre figli
(Blandine, Daniel e Cosima, futura
moglie di Wagner). Ma già nel ‘48
aveva una nuova compagna: la
principessa Carolyne von Sayn-
Wittgenstein.


